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e e 20 quintali di portata                emissioni di CO2 ridotte del 23% rispetto ai combustibili tradizionali

L MASSIMO DEGLI ECOINCENTIVI STATALI, E IN PIÙ:

www.fiatprofessional.it

/2009. Es. di Finanziamento:  Anticipo Zero, 72 rate mensili da € 500,00 comprensive di Prestito Protetto e Protezione Marchiatura per un importo di € 2.288,76. Spese Gestione Pratica € 300 + bolli, Tan 4,95%, Taeg 5,88%. Salvo approvazione       . Offerta valida fi no al 31/12/2009.



La si riconosce fin dalla
pri ma occhiata la nuova
Se rie R. A patto natural-

mente di essere “Scanisti”, raz -
za di appassionati che nel no-
stro Paese conta su un buon nu-
mero di rappresentanti. Loro
so no i primi a strabuzzare gli
oc chi davanti al top del la nuova
gamma, equipaggiato con l’or-
mai mitico e mai abbastanza ce-
lebrato 8 cilindri a V, qui inoltre
nella sua configurazione massi-
ma, quella da 620 cv. Per gli al -
tri questo resta soltanto un gran
bel camion, anche se perfino i
me no esperti possono notare
quel tocco di modernità che ha
aggiunto alla caratteristica linea
degli stradisti svedesi la più re-
cente evoluzione della specie. 

All’atto pratico ciò si tradu-
ce, per quel che riguarda l’e -
ster no della cabina, in una nuo -
va mascherina, di taglio con-
temporaneo, che aggiunge grin-
ta e negli spoiler laterali in tin -
ta, che non hanno però soltanto
un fine estetico, ma agiscono
an che sull’aerodinamica, ridu-
cendo fino all’1 per cento i con-
sumi. A questo si aggiungono
calandra, paraurti e un logo più
grande, a rafforzare l’identità

che per Scania è da sempre te -
ma portante. Può non sembrare
molto per una serie così tanto
at tesa e in effetti la maggior ri-
voluzione ci attende nella cabi-
na. Questa sì nuova quasi per
intero. 

LA SCELTA
ALL’AUTISTA

Nuovo è infatti il design del
cruscotto e nuovi sono i mate-
riali in cui è stato allestito (così
co me nuove sono le possibili
com binazioni di colore), il resto
dell’abitacolo è perfino difficile
da descrivere tante sono le pos-
sibilità di personalizzarlo, se-
guendo le richieste di una clien-
tela che non è soltanto la più af-
fezionata e fedele ma anche la
più esigente per quel che ri-
guarda comfort e funzionalità.
L’allestimento del modello di
cui disponiamo è comunque
uno dei più completi, che com-
prende particolari molto utili,
come il pratico tavolinetto che
sbuca fuori davanti al posto del
passeggero e che lo trasforma
in zona pranzo o zona lavoro (ci
sta sopra giusto un lap top di
nuova generazione), o la peni-
sola, sistemata tra i due sedili,
u tile per riporre oggetti e com-
pletata da un pratico cassetto

ON THE ROAD

SCANIA
R620 LA4X2MNA EURO 5

La novità sta tutta nella cabina con una nuova mascherina, di taglio contempo-
raneo, che aggiunge grinta, e con spoiler laterali in tinta, che non hanno soltan-
to un fine estetico, ma agiscono anche sull’aerodinamica, riducendo fino all’1
per cento i consumi. A questo si aggiungono calandra, paraurti e un logo più
grande, a rafforzare l’identità che per Scania è da sempre elemento portante.

Mauro Zola

L’allestimento del modello
oggetto della nostra prova è

uno dei più completi. In senso
orario, il pratico tavolinetto

che sbuca fuori davanti al posto
del passeggero, il ricco

ed ergonomico cruscotto,
il funzionale vano portaoggetti

a lato del posto guida, le
rinnovate prese d’aria sul
frontale rese più pratiche e

inserite nel moderno design.
Scania Serie R non rinuncia

agli elementi che ne
caratterizzano l’appeal estetico
così particolare che lo ha reso
uno dei favoriti per il popolo

dei camionisti.

Una bella livrea per il purosangue

con chiusura a serranda.
La cura dei particolari da

par te del reparto progetti del
co struttore svedese è stata quasi
maniacale, tanto che è difficile
po terli scovare tutti. Si va dalle
ta sche delle portiere ampliate in
modo da poter contenere due
bottiglie d’acqua da 1,5 litri, al
se dile del passeggero completa-
mente reclinabile a tavolino, al -
la scaletta estraibile necessaria
per raggiungere comodamente
la cuccetta superiore.

Proprio nello spazio destina-
to al riposo si trova una delle e -
sclu sive della nuova serie R. Il
lettino inferiore infatti è dotato
di una maniglia, che a veicolo
fer mo permette di allargarlo di
17 cm, portandolo a un totale di



90 cm, cioè la maggior dimen-
sione oggi disponibile sul mer-
cato, abbinata al già noto mate-
rasso da 155mm, con tanto di
mol le, già presente nella serie
precedente.

Eguale attenzione è stata ri-
servata al posto guida, che è
completamente personalizzabi-
le. Si può infatti regolare di 52°
l’inclinazione del volante, che

può anche essere spostato avan-
ti o indietro di 60 mm. Stesso
discorso per il comodo sedile di
guida, nel nostro caso rivestito
di pelle d’ottima qualità, che
so vrasta il quadro strumenti,
che come vuole la recente rego-
la Scania è dominato da un am -
pio display centrale, in cui scor-
rono le informazioni indispen-
sabili, comprese quelle relative

al le dotazioni opzionali. Per i
comandi, invece, possiamo de-
finire comodi e intuitivi quelli
al volante.

Se poi il propulsore è lo stes-
so di sempre, un 8 cilindri po-
tente e dalla coppia incredibile,
che per gli aficionados Scania
ha un’unica pecca, il ricorso al -
la tecnologia SCR per la ridu-
zione dei gas di scarico, quindi

con l’uso di AdBlue, invece
del l’EGR utilizzata normalmen-
te sulle versioni a sei cilindri,
qualcosa è cambiato anche
nello stile della conduzione, per
l’ingresso del nuovo Opticruise,
abbinato al cambio in versione
totalmente automatizzata, senza
pedale della frizione (che è co-
munque disponibile come op-
tional). In questo modo il 12
mar ce autoctono (come la gran
parte della componentistica
Sca nia, unico costruttore che
an cora sviluppa in casa le pro-
prie dotazioni), pur mantenendo
i concetti di base di un cambio
manuale, aggiunge la facilità di
guida propria di un automatiz-
zato e contribuisce a sua volta a
calmierare il consumo di gaso-
lio, dando una buona mano per
il risultato finale che, conside-
rando il mezzo utilizzato, ha
qua si dell’incredibile: 2,17 km
con un litro su di una S.S. con

semafori, rotonde, strettoie e un
traffico fluido ma intenso, con
un 8 cilindri a V di questa po-
tenza sono davvero tanti. 

Basta per raggiungere tali li-
velli di efficienza affidarsi mol -
to alla nuova serie R, sfruttarne
le caratteristiche senza farsi
pren dere dalla smania di avere
a disposizione una simile caval-
leria, perché certo i 620 cv sono
una risorsa, che va però usata
soltanto quando serve realmen-
te, altrimenti si rischia di porta-
re a casa un risultato modesto.

Tornando al cambio, propo-
sto in abbinamento con il siste-
ma hill hold di assistenza per le
partenze in pendenza, è stato ri-
visto soprattutto nella fluidità
de gli innesti e nella precisione
di questi quando si viaggia in
salita e quindi bisogna saper bi-
lanciare regime di giri e consu-
mi. Sempre nell’ottica di privi-
legiare sempre e comunque
l’au tista, è anche possibile re-
golare i vari parametri sulle
pro prie esigenze. Di base il
soft ware del cambio Scania
pro pone tre diverse funzioni:
ol tre alla normale anche una
Po wer (che noi in effetti non
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La carta d’identità
Nome: R 620 LA4X2MNA Euro 5
Cognome: Scania 
Cabina: Top Line
Motore: Scania DC 16 17, Euro 5,  15.600 cc, 8 cilindri a V, 32
valvole, diesel a iniezione diretta Scania PDE, turbocompresso-
re con intercooler, iniettori pompanti e sistema di post tratta-
mento dei gas di scarico SCR, potenza 456 kW (620 cv) a 1.900
giri/min., coppia 3.000 Nm da 1.100 a 1.400 giri/min.
Cambio: Scania GRSO905r a 12 marce + 2 retromarce, con
Scania Retarder e Scania Opticruise.
Pneumatici: 315/80 R22,5.
Sospensioni: Anteriori a balestre paraboliche con ammortizza-
tori e barra stabilizzatrice, posteriori pneumatiche con ammor-
tizzatori.
Freni: A disco sulle quattro ruote, con EBS.
Dimensioni: Passo 3.700 mm. 
Pesi: MTT 18 ton, tara 7.425 kg, peso max ammesso asse ante-
riore 7.500 kg, peso max ammesso asse posteriore 11.500 kg. 
Dotazioni: Lane Departure Warning, Adaptive Cruise Control,
Tyre Pressure Monitor
Serbatoio carburante: 570 l (adBlue 70 l).

Man TGX 18.680 BLS

Cabina: XXL
Motore: 8 cilindri a V, 16.160
cc, potenza 500 kW/680 cv a
1.800 giri/min., coppia 3.000
Nm da 1.100 a 1.500 giri/min. 

Questi i concorrenti dello Scania R620 LA4X2MNA Euro 5
Mercedes-Benz 
Actros 1860 LS
Cabina: LH
Motore: 8 cilindri a V,  15.928
cc, potenza 440 kW/598 cv a
1.800 giri/min., coppia 2.800
Nm a 1.080 giri/min.

Volvo Trucks FH16 42T

Cabina: Globetrotter LXL
Motore: 6 cilindri in linea,
16.100 cc, potenza 441 kW/600
cv da 1.500 a 1.900 giri/min.,
coppia 2.800 Nm da 1.000 a
1.500 giri/min.

Si chiama Drive Support l’aiuto elettronico
che Scania mette a disposizione degli acqui-

renti della nuova serie R. Di cosa si tratti è pre-
sto detto: un sistema informatico fornisce consi-
gli sullo stile di guida in base a parametri pre-
stabiliti, proponendo alla fine del viaggio una
sorta di giudizio sulla performance del camioni-
sta. 

I parametri presi in esame sono sostanzial-
mente quattro: la marcia in salita e il relativo u -
ti lizzo dell’acceleratore, la capacità di previsio-
ne con relative frenate e ripartenze più o meno
brusche, l’uso del freno con valutazione della

frequenza e della forza sul pedale impiegate,
oltre che integrazione con il retarder, e per ulti-
mo la scelta dei rapporti in base ai giri del mo-
tore. 

In sintesi di tratta di una sorta di training
continuo, con cui l’autista può mettersi costan-
temente alla prova cercando di ottenere il mag-
gior punteggio, che vuol dire un risparmio di
carburante che può arrivare fino al dieci per
cen to. Altra caratteristica fondamentale del
Drive Support è che verrà fornito di serie su
tutti i modelli destinati al lungo raggio ed equi-
paggiati con il retarder.

Un nuovo sistema informatico sulla Serie R

L’aiuto elettronico alla guida

Autostrada A4 Barriera Milano

Km 66,68 Litri 18,47 Media 3,61 km/l

S.S. 230/S.S. 143 Crocicchio - Biella - Cavaglià

Km 36,61 Litri 16,80 Media 2,17 km/l

Autostrada A4 Carosio - Barriera Milano

Km 66,70 Litri 15,99 Media 4,17 km/l

ab biamo usato e che andrebbe
mes sa in funzione soltanto
quan do ce n’è davvero bisogno)
e una dedicata alle manovre.
Ma come già detto, in questo
ca so più che sulla tecnica o sul -
le prestazioni di questo eccezio-
nale motore, vogliamo concen-
trarci sulla vita a bordo. 

NEI PANNI
DI CHI VIAGGIA

E allora cerchiamo di metter-
ci nei panni di chi sullo Scania
de ve lavorare e anche vivere per
giorni interi. Fin da subito la
cabina da un’idea di spazio.
An che se a differenza di qual-
che concorrente il pavimento
non è completamente piatto, ci
si trova subito a proprio agio,
circondati da colori caldi e ras-
sicuranti. È facile sistemare tut -
te le proprie cose giusto dove
do vrebbero stare, approfittando

di sportelli e sportellini, con in
più il grande box accessibile
an che dall’esterno, posizionato
a lato della cabina. Il letto natu-
ralmente lo abbiamo provato
soltanto di giorno per pochi mi-
nuti ma si tratta davvero di
un’in novazione riuscita, che so-
prattutto a camionisti di stazza
“importante” permetterà riposi
perfetti. E non sembri strano
che dedichiamo tanto tempo a
quelli che sono optional e che
quindi vanno a gravare sul prez-
 zo finale del mezzo. 

L’u ten te Scania in questo
cam po è un po’ speciale, ama il
suo camion e vuole trascorrere
a bor do un tempo di qualità,
quindi è più propenso a spende-
re qualcosa in più per avere
qual cosa in più. Non fosse altro
che per godere degli sguardi
ammirati dei colleghi che ci
han no accompagnato lungo
l’in tero test.

Il pratico portabicchieri è un altro dettaglio delle dotazioni
dello Scania R620 che eccellono per praticità e funzionalità. 

Comandi al volante: l’autista ha tutto sotto controllo per una guida
confortevole e improntata ai massimi requisiti di sicurezza.



28ATTUALITÀ N° 185 / Dicembre 2009
Il Mondo dei Trasporti 

MONACO DI BAVIERA - Un’e -
conomia forte si basa su una
mobilità che funziona senza
problemi. I supermercati ven-
gono riforniti con frutta matu-
ra “just in time”. I giornali
raggiungono i loro lettori il
mattino presto. Gli addetti alla
logistica spediscono quotidia-
namente centinaia di migliaia
di pacchetti. Gli au tobus di
linea tessono una fit ta rete di
collegamenti nel trasporto
pubblico locale. Il volume dei
trasporti è destinato ad au-
mentare ulteriormente in futu-
ro e le risorse energetiche so -
no invece limitate. 

LE REGOLE DEL
TRASPORTO MODERNO

È quindi necessario massi-
mizzare l’efficienza del tra-
sporto di merci caratterizzato
oggi da flessibilità, velocità e
affidabilità. Per quanto riguar-
da gli autobus, si tratta di ri-
durre ulteriormente il fabbiso-
gno energetico per persona e
chilometro. Man Nutzfahrzeu-
ge, uno dei costruttori leader a
livello mondiale di veicoli in-
dustriali, fornisce un sostan-
ziale contributo al continuo
aumento dell’efficienza nel
trasporto. Vediamo come, ma
facendo una ulteriore specifi-
ca premessa.

Il conducente è l’elemento
chiave per un trasporto merci
su strada sicuro ed efficiente.
An che la più moderna tecno-
logia dei veicoli industriali
non servirebbe a molto se il
conducente non ne fosse pa-
drone assoluto e responsabile
e nell’autocarro es sa non ve-

nisse gestita correttamente. I
corsi di formazione e di spe-
cializzazione per driver di au-
tobus e autocarri sono l’ABC
per una maggior sicurezza ed
efficienza nel traffico stradale.
Ebbene, questa filosofia acco-
muna gli oltre 40 trainers di
gui da Man ProfiDrive prove-
nienti da 16 Paesi europei che
il mese scorso si sono ritrovati

nel nuovo Man Forum a Mo-
naco di Baviera per il raduno
internazionale. I formatori
hanno discusso sui concetti e
sui contenuti dell’ampio pro-
gramma di training di Man
ProfiDrive -ol tre ai corsi di
redditività e di sicurezza ven-
gono offerti anche corsi di
formazione intensiva, di guida
off-road e di perfezionamento

per istruttori di guida e periti -
e in particolare sul tema foca-
le del settore: la nuova norma-
tiva sulla Carta di qualifica
del conducente (CqC) o Pa-
tente Professionale.

La nuova direttiva comuni-
taria 2003/59/Ce prescrive
che chi per mestiere guida
veicoli adibiti al trasporto di
persone o merci, deve fre-

Europea.
La nuova direttiva comuni-

taria prescrive che il personale
di guida frequenti ogni cinque
anni un corso di formazione
articolato in cinque moduli di
almeno sette ore per la durata
com plessiva di 35 ore. La par-
tecipazione è obbligatoria e
verrà attestata nella patente di
guida dal numero chiave 95.
In caso di violazione della
normativa il conducente verrà
punito con una sanzione am-
ministrativa fi no a 5.000 euro
e il titolare dell’azienda fino a
20.000 euro.

FORMAZIONE
OBBLIGATORIA

Man ProfiDrive è già rico-
nosciuto in Germania e in al-
cuni Sta ti europei come ente
di formazione in conformità
alla normativa comunitaria
sulla Carta di qualifica del
conducente (CqC) e offre la
possibilità di acquisire tutte le
nozioni riguardanti l’attività
del conducente nel suo com-
plesso prescritte dal legislato-
re. Dall’inizio del 2009 più di
2.300 conducenti e autotra-
sportatori hanno già assolto
l’aggiornamento a norma co-
munitaria con Man ProfiDri-
ve. Dal 1981 Man Nutzfahr -
zeu ge offre seminari formativi
con taglio pratico-operativo
per con ducenti di autocarri e
autobus e con la sua offerta ri-
scuote un consenso sempre
crescente da parte dei clienti.
Attualmente tra 3mila e 4mila
conducenti frequentano ogni
anno i corsi of ferti in Germa-
nia. Man ProfiDrive offre il
suo programma in più di 25
Paesi e si avvale di 69 istrut-
tori.

MAN / RADUNO INTERNAZIONALE DEI FORMATORI MAN PROFIDRIVE

L’autista al centro dell’attenzione
Lino Sinari

Man in tour per le città della Germania

MONACO DI BAVIERA - Quest’anno sulle strade della Germania
viaggeranno per tutto il periodo dell’avvento sino alla vigilia di
Natale, due nuovi Man TGX con decori natalizi per portare
gioia e felicità ai bambini degli asili tedeschi. I due autoarticola-
ti da 16 metri illuminati a festa viaggeranno lungo tutta la Ger-
mania, attraversando città come Berlino, Leipzig, Dresda, Zwic-
kau, Plauen, Grünberg, Coburg, Salzgitter, Augsburg, Monaco
di Baviera e Regensburg. 

In programma visite al Villaggo S.O.S. Bambini e agli asili
tedeschi, portando come doni ai piccoli ospiti modellini di ca-
mion di cioccolato o sagome di biscotto. I due TGX di Natale
visiteranno anche gli stabilimenti, le filiali e le officine Man,
così come i tipici mercatini di Natale tedeschi.

Sono stati gli apprendisti della Man Nutzfahrzeuge AG di
Monaco di Baviera a trasformare i due trattori di colore rosso
con motore da 540 CV in veri camion di Natale: 200 metri di
filo luminoso, resistente alle intemperie è stato montato su
ognuno dei due trattori e i rispettivi semirimorchi decorati con
motivi invernali. E come tocco finale: centinaia e centinaia di
luci a LED per incorniciare le griglie del radiatore.

Camion di Natale

“ I formatori hanno discusso sui concetti e sui contenuti dell’ampio
programma di training di Man ProfiDrive - oltre ai corsi di
redditività e di sicurezza vengono offerti anche corsi di formazione
intensiva, di guida off-road e di perfezionamento per istruttori 
di guida e periti - e in particolare sul tema focale del settore, ovvero
la nuova normativa sulla Carta di qualifica del conducente.

CONTINENTAL / Le proposte VDO per l’anno che sta per iniziare

Avanti verso il digitale

NOVATE MILANESE - Affidabile e facile da usare, risponde
anche all’obbligo entrato in vigore da maggio 2006, ovvero al
Regolamento europeo che impone la dotazione di un tachigrafo
digitale su tutti i veicoli adibiti a trasporto merci con massa
ammissibile superiore alle 3,5 t e su tutti i mezzi adibiti a tra-
sporto passeggeri con più di nove persone a bordo incluso il
conducente.

Nell’anno che sta per iniziare VDO, marchio del Gruppo
Continental, continuerà a puntare sul tachigrafo digitale Dtco
1381 Rel. 1.3, in particolare per i gestori delle flotte. Ma quali
sono i vantaggi che derivano dall’utilizzare il tachigrafo digita-
le? Intanto è uno stimolo a cambiamenti organizzativi e un in-
vestimento per l’azienda. Il tachigrafo rappresenta un’adeguata
soluzione per gestire i dati ed estrarre preziose informazioni.
Insomma, non solo i dati vengono archiviati nel pieno rispetto
della legge, ma si risparmia tempo nel controllo dei tempi di
guida e di riposo e delle infrazioni, si ottimizza l’utilizzo dei
propri veicoli, si migliora la pianificazione delle attività del
personale, si riducono le ore di inattività degli autisti, si auto-
matizzano le operazioni di manutenzione, si evitano inutili
costi e incidenti. Anche i veicoli più vecchi possono essere
equipaggiati con tachigrafi digitali, anche se il Dtco 1381 è
nato per integrarsi senza problemi con le ultime tecnologie.
Una delle funzioni più avanzate è ad esempio il trasferimento
wireless dei dati, dalla memoria di massa e dalla carta condu-
cente, tramite il download device.

Nel 2010 troveremo inoltre nella gamma VDO l’innovativa
funzione Mix Drivetime, che di fatto implementa ulteriormente
quelle disponibili col Dtco 1381. Si tratta di un unico sistema
che consente ai gestori delle flotte di scaricare facilmente i dati
dal tachigrafo digitale in modalità remota per garantire il ri-
spetto della legge beneficiando sempre delle funzionalità di ge-

stione del conducente e del veicolo, oltre che delle funzioni di
localizzazione, navigazione, controllo del consumo di carbu-
rante e reportistica.

Quanto alla gestione dei dati dal tachigrafo on line per le
flotte, nel 2010 da VDO troveremo anche Tis-Web, la soluzione
del “tutto incluso”, particolarmente adatta alle flotte di ogni di-
mensione, dai “padroncini” alle grandi flotte, a maggior ragio-
ne se dislocate in più sedi. Tis-Web è un marchio che include
una gamma di soluzioni per l’archiviazione e la gestione dei
dati, ovviamente tutte conformi alle leggi. Soluzioni che offro-
no ad esempio numerosi report per la valutazione dei dati e
danno supporto nell’ottimizzazione della gestione aziendale. In
Tis-Web i dati possono essere importati mediante diverse mo-
dalità e, grazie all’ampia gamma di report disponibili, si posso-
no estrarre informazioni importanti: verificare subito se le
norme di legge sono rispettate, controllare il comportamento di
guida dei propri autisti, ottimizzare l’uso dei veicoli, migliorare
la pianificazione del personale, gestire l’anagrafica.

Infine, per il trasferimento wireless tramite Wlan/Gprs c’è
Remote Download, soluzione comoda per lo scarico sicuro dei
dati dalla memoria di massa e dalla carta conducente e la tra-
smissione dei dati criptati al computer in sede. Un esempio? Se
il veicolo si trova sul piazzale dell’azienda, il Dld Short Range
trasmette i dati al computer dell’ufficio tramite una rete wire-
less locale (Wlan). Nel software di configurazione è possibile
definire l’intervallo di tempo secondo cui far eseguire automa-
ticamente uno scarico. Il veicolo si trova in una piazzola di
sosta in autostrada? Col Dld Wide Range i dati sono trasferiti al
server remoto VDO tramite una rete wireless mobile (Gprs),
con un accesso al server via internet protetto e sicuro. In questo
modo i dati possono essere scaricati e trasmessi direttamente
all’archivio in qualsiasi momento e da tutta Europa.

quentare appositi corsi di ag-
giornamento periodici entro il
2013 (autotrasporto di perso-
ne) e 2014 (autotrasporto di
merci). In tal modo si intende
aumentare la sicurezza nel la
circolazione stradale, ridurre
l’impatto ambientale e contra-
stare le condizioni concorren-
ziali dissimili nell’autotra-
sporto all’interno dell’Unione

Dtco 1381, Mix Drivetime, Remote Download e Tis-Web consentono di rispondere ai re-
quisiti imposti da un Regolamento europeo del 2006 ma danno anche numerosi vantaggi.
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MAC&NIL / UN NUOVO DISPOSITIVO PER CONTROLLARE E GESTIRE I VEICOLI

L’angelo delle flotte
Attraverso un computer, un palmare o un telefono cellulare Remote Angel consente il
controllo delle flotte aziendali facendo risparmiare tempo e risorse a chi vi è a capo.

GRAVINA IN PUGLIA - Un disposi-
tivo di localizzazione satellitare
Gps piccolo quanto un mouse,
studiato e progettato ad hoc per la
sicurezza stradale e per il control-
lo delle flotte. Si chiama Remote
Angel ed è la no vità di fine anno
in casa Mac&Nil, azienda d’in-
for ma ti ca, elettronica e telecomu-
nicazioni che progetta sistemi in-
tegrati wireless/web e di telecon-
trollo, interfacciati con le reti di
te lefonia mobile Gsm, Gprs,
Edge e Umts. Remote Angel con-
 sente di controllare e gestire i vei-
coli aziendali in movimento attra-
verso un computer, un palmare o
un telefono cellulare. Si tratta di
un vero e proprio “angelo della
strada” che permette, in maniera
semplice e immediata, di ricevere
direttamente sul proprio cellulare
o tramite web le informazioni sul
veicolo monitorato. Vediamo
qualche esempio pratico. 

Inviando un semplice sms al
dispositivo è possibile conoscere
in tempo reale, sempre via sms, la
localizzazione esatta del veicolo e
la velocità alla quale procede. At-
traverso un apposito sito internet,
si può localizzare e visionare il
veicolo su mappe car tografiche
satellitari, registrare giornalmente
le velocità di marcia, i percorsi e
le eventuali soste. In questo modo
l’u ten te ha a disposizione un’au-
 ten tica scatola nera del veicolo -
utile ad esempio per monitorare
neo-patentati - che accompagna il
guidatore 24 ore al giorno e allo
stesso tempo supporta la direzio-
ne dell’azienda nel mo nitoraggio
della propria flotta.

Il dispositivo s’installa diretta-
mente sul mezzo in maniera mol -
to semplice e veloce: il tem po
massimo calcolato per il mon tag-
gio è di 15 minuti. “Da sempre
quando si parla di veicoli e flotte

- ci ha detto Giacinto Fiore, diret-
tore commerciale dell’azienda,
ubicata a Gravina in Puglia, in
provincia di Bari - l’attenzione si
rivolge a due que stioni: quella
della sicurezza, dettata dal rispet-
to degli ora ri lavorativi da parte
dei trasportatori, e quella dei
costi, derivati dalla puntualità
degli autotrasportatori nelle con-
segne e più in particolare alle
scelte che questi operano nell’or-
ganiz za zio ne degli itinerari. Pro-
prio per rispondere a queste esi-
genze Mac&Nil ha sviluppato
Remote Angel in partnership con
Tim e Telecom Italia, che distri-
buiscono il prodotto su tutto il
territorio nazionale”.

Remote Angel è piccolo quan-
 to un mouse, quindi poco ingom-
brante e di facile posizionamento.
Due le versioni disponibili: per
veicolo e per cellulare di ultima
generazione. “Le ap plicazioni del
prodotto - ha proseguito Fiore -
possono essere molteplici, con
importanti risvolti sulla sicurezza
stradale: basti pensare alla fun-
zione “Allarme”. Grazie a essa, si
allerta automaticamente via sms
il titolare, il responsabile della lo-
gistica o una centrale operativa
nel caso in cui il veicolo sul qua le
il dispositivo è situato superi una
soglia di velocità pre impostata o

fuoriesca da un’a rea territoriale
pre-stabilita”.

Remote Angel è dedicato a
tutte le aziende che abbiano al-
meno un mezzo aziendale. Dal le
aziende di autotrasporti alle so-
cietà d’installazione, gli impianti
tecnologici, la manutenzione
estintori, la manutenzione ascen-
sori sino al noleggio autoveicoli,
rappresenta un dispositivo utilis-

simo per ottimizzare il controllo e
la gestione dei veicoli aziendali.
“L’obiettivo - ha aggiunto il diret-
tore commerciale di Mac&Nil - è
aumentare sul territorio nazionale
la rete di rivenditori autorizzati e
diffondere, tramite loro, l’intera
filosofia aziendale Mac&Nil, da
sempre sensibile alla prevenzione
stradale”.

Mac&Nil dal 2000 opera nel

settore elettronico, informatico e
delle telecomunicazioni offrendo
alle aziende servizi ad hoc di
messaggistica, mobile office, lo-
calizzazione satellitare e telecon-
trollo. L’approccio del l’azienda è
finalizzato alla ricerca di soluzio-
ni, alternative a quelle già esisten-
ti, sempre più performanti e in
grado di da re un valore aggiunto
al business delle aziende clienti.

Il team di esperti che sta ai vertici
dell’azienda è composto da inge-
gneri, informatici e specialisti al-
tamente qualificati, con esperien-
ze pluriennali nel settore, che uni-
scono le proprie e spe rienze per
trovare soluzioni sempre all’avan-
guardia. 

“La volontà dei fondatori di
Mac&Nil - ha aggiunto Giacinto
Fiore - è stata, sin dalla nascita,
di realizzare un polo tecnologico
altamente qualificato nel sud Ita-
lia, in grado di competere a livel-
lo nazionale e internazionale e ar-
ginare il flusso migratorio delle
menti più brillanti del settore
verso le realtà più affermate si-
tuate nel nord del paese. Da qui la
scelta di man tenere la sede opera-
tiva a Gravina in Puglia”. 

Ancora og gi Mac&Nil opera
in piena sede del Parco Nazionale
dell’Alta Murgia, nella città tanto
amata da Federico II del Sacro
Romano Impero. Seppure lontana
dai poli tecnologici del nord, è
caratterizzata da un forte dinami-
smo che le consente di partecipa-
re a fiere e convegni e di distri-
buire i suoi prodotti e servizi su
tutto il territorio nazionale e non,
consapevole del fatto che in un
settore così rapidamente in evolu-
zione diventa fondamentale il
confronto e l’aggior na mento.

Da sempre il Politecnico di
Ba ri e gli Istituti tecnici locali
han no sfornato laureati e periti
con un’alta formazione tecnica,
pronti a emigrare nelle aziende
del Nord Italia o addirittura in
altri Paesi del mondo industria-
lizzato. Il team Mac&Nil nasce
con l’obiettivo di un’inversione
di tendenza: è questa la scom-
messa.
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CASTEL MAGGIORE - Tutte le
migliori caratteristiche tecniche
e funzionali delle gru di ultima
generazione le possiede la nuo -
va gru Effer 655, tra le novità
del 2010 del produttore di Ca-
stel Maggiore. 

La Effer 655 si posiziona
nel la fascia delle 60 txm, sarà
disponibile fino a 9 sfili idrauli-
ci con oltre 26 m di sbraccio
ver ticale e con jib supplementa-
re fino a 6 Sfili. In questa mac-
china sono stati utilizzati acciai
ad altissimo limite di snerva-
mento all’avanguardia in termi-
ni di resistenza, leggerezza e
con il miglior rapporto peso po-
tenza della categoria. È stato in-
trodotto il sistema di controllo
e lettronico della gru Dmu 3000
Plus, che tanto successo ha ot-
tenuto sui modelli 470, 1155 e
1355. Il Dmu 3000 Plus si av-
vale del sistema di comunica-
zione Can-Bus e assicura mag-
giori prestazioni e rendimenti
non ché maggiore sicurezza e
af fidabilità. 

Altra novità sarà rappresen-
tata dalla nuova Effer 45, che va
ad aumentare la presenza Ef fer
nel segmento dei 35/65 quin tali.
Tra le altre macchine sulle quali
punterà il costruttore bo lognese
nel corso dell’anno ven turo la

Effer 1155 con falso telaio inte-
grale compatto, al Saie di Bolo-
gna esposta su un particolare al-
lestimento caratterizzato da
un’altezza molto ridotta.

Effer produce gru per auto-
carro e marine di capacità da 2
a 300 t/m. Nata nel 1965, è lea-
der nel settore delle gru di gran-
de capacità e d’impiego ferro-

viario, sottoponti e militare. Il
gruppo ha una rete di distribu-
tori in oltre 40 Paesi. La sede è
ubicata a Castel Maggiore, in-
provincia di Bologna.

CAMPOGALLIANO - Un serbato-
io metallico a contenimento to-
 tale, sovrapponibile, omologato
per il trasporto carburante a
norme Adr. È la novità del 2010
in casa di Emiliana Serbatoi,
azienda specializzata nella pro-
duzione di serbatoi e sistemi di
erogazione per lo stoccaggio, il
rifornimento e il trasporto di
carburante.

Professionalità e affidabilità
tecnico-organizzativa sono le
caratteristiche salienti dell’a -
zien da, ubicata a Campogallia-
no, un comune di 9mila abitanti
della provincia di Modena che
fa parte dei quattro comuni del-
 l’U nione Terre d’Argine. Attra-
versiamo il ponte della Barchet-
ta e ci troviamo dinanzi a quella
che dal 2000 è la sede di Emi-
liana Serbatoi. Quella prece-
dente si trovava in città, a Mo-
dena, dove l’azienda è nata qua-
 rant’anni fa. Ma quella strut tura
è diventata ben presto inade-
guata e insufficiente per il rapi-
do sviluppo aziendale, avvenuto
in tempi piuttosto brevi. 

Emiliana Serbatoi ha iniziato
nel luglio 2000 la costruzione
del nuovo stabilimento che, con
una superficie coperta di 4mila
mq, su un’area di oltre 9mila
mq, è destinato a ospitare gli
addetti e, grazie alla maggiore
capienza, a permettere l’au men-
to della gamma di servizi of ferti
alla clientela. 

Cura e attenzione hanno per-
messo di organizzare al meglio

i nuovi spa zi a disposizione, ot-
timizzandoli attraverso una pro-
gettazione altamente dettagliata
della struttura da costruire. Gli
spazi sono stati distribuiti in
maniera razionale e l’area del
magazzino è completamente
computerizzata.

Emiliana Serbatoi si affaccia
al 2010 con una novità che ec-
celle nel panorama dei serbatoi
metallici. Si chiama Emilcube
ed è un serbatoio a contenimen-
to totale, sovrapponibile a pieno
carico. Omologato dal Ministe-
ro dei Trasporti per carburanti
liquidi classe III, norme Adr,
Emilcube è di forma - come ri-
corda il nome - cubica e contie-
ne fino a 950 litri. 

Costruito in acciaio al carbo-
nio, è saldato a tenuta, vernicia-
to a polveri previo trattamento
di sabbiatura, corredato di para-
tia interna flan gi flutti e conte-
nuto in un contenitore metallico
con funzione di bacino di con-
tenimento al 110 per cento a
doppia chiusura lucchettabile.
All’esterno, Emilcube si carat-
terizza per gli occhielli per il
sollevamento dal l’alto, ricavati
sui montanti d’an golo, per le ta-
sche di presa per carrelli eleva-
tori posizionate sui quattro lati
per il sollevamento dal basso e
per le apposite feritoie di anco-
raggio per il fis saggio durante il
trasporto. 

A un’occhiata più “tecnica”,
si no ta il tubo di scarico totale
del contenitore esterno, munito
di apposito tappo. È possibile
in ol tre collegare i gruppi elet-
trogeni anche mediante coper-

chio chiuso.
Il vano di carico per il riem-

pimento di carburante ha bocca-
porto di diametro pari a 300
mm, completo di guarnizione di
tenuta e coperchio imbullonato,
bocca di carico in ottone con at-
tacco rapido da 3”, valvola di
sicurezza a tre effetti omologa-
ta, pompa manuale di riserva in
caso di emergenza ed estintore
(optional). 

Il vano di rifornimento è do-
tato di gruppo pom pa con conta
litri digitale modello K24 e fil-
tro per acqua, tubo flessibile
lungo 6 m completo di pistola

di rifornimento ad arresto auto-
matico con relativo alloggia-
mento, attacchi rapidi di ali-
mentazione e ritorno per il col-
legamento contemporaneo di
due gruppi elettrogeni e indica-
tore di livello.

Altra novità del 2010 è Emil-
touch, un nuovo sistema gestio-
nale di controllo e monitorag-
gio delle erogazioni di riforni-
mento interamente progettato e
sviluppato dall’azienda mode-
nese. Basato su sistema operati-
vo Windows, è essenzialmente
costituito da un modulo integra-
to di tipo touch-screen con di-

splay da 8”, lettore di prossimi-
tà Tag, modulo Gprs, scheda I/0
e modulo di alimentazione. Il
sistema è già predisposto per i
collegamenti via Lan, Gprs, ol -
tre che scarico dati via Tag. Le
funzioni principali sono: rico-
noscimento automatico e attiva-
zione all’erogazione solo a per-
 sonale munito di apposito Tag
pre-programmato; gestione del-
l’impianto in modo autonomo
senza necessità del presidio di
personale dedicato e senza vin-
coli di tempo; registrazione di
tutte le operazioni su database.
E ancora: possibilità d’integra-

zione con sistemi gestionali
aziendali; effettuazione delle
statistiche e calcolo medie dei
consumi; monitoraggio e ge-
stione delle giacenze delle ci-
sterne; possibilità di attivare
blocchi per ogni singolo Tag
basati sul numero mas simo di
rifornimenti, quantità prelevabi-
le, orario di prelievo consentito
e altri parametri; pos sibilità di
attivare doppia chia ve di acces-
so ovvero Tag mez zo più pas-
sword autista; aggiornamento
configurazione del sistema me-
diante Tag, Lan, dispositivo
Usb oppure Sms; gestione com-
pletamente indipendente e auto-
noma del proprio si stema azien-
dale di rifornimento.

EMILIANA SERBATOI / ARRIVA EMILCUBE, SERBATOIO METALLICO A CONTENIMENTO TOTALE

Carburante sotto controllo
Guido Prina

EFFER / Arriva la gru ad altissima resistenza e con il miglior rapporto peso-potenza

Leggera e all’avanguardia
Volkswagen Veicoli Commerciali

fornitore ufficiale della A.S.O.

Amarok al Dakar Rally
La novità del 2010 del produttore bolognese si chiama Effer 655 e si posiziona 

nella fascia delle 60 txm. Altra novità la Effer 45, nel segmento dei 35/65 quintali.

“Sovrapponibile a
pieno carico, è
omologato dal
Ministero dei
Trasporti. Altra
novità del 2010 è
Emiltouch,
sistema di
controllo dei
rifornimenti.

Serbatoio a contenimento totale, sovrapponibile e omologato per il trasporto carburante a norme Adr,
Emilcube è la grande novità proposta dalla Emiliana Serbatoi, azienda specializzata emiliana.

Il nuovo pick-up debutterà durante la competi-
zione in Sud America, dove verrà inizialmente
commercializzato. A seguire il lancio in Europa.

VERONA - È resistente, robusto e può affrontare qualsiasi strada: da gennaio
il pick-up Amarok dovrà dimostrare queste doti durante il rally più impegna-
tivo del mondo. La Volkswagen Veicoli Commerciali sarà infatti Fornitore
Ufficiale al prossimo Dakar Rally e partner dell’organizzatore, Amaury
Sport Organisation (A.S.O.). Il nuovo pick-up della Casa tedesca sarà di
supporto alla gara: verranno utilizzati 35 Amarok, 20 per l’organizzazione e
15 per stampa e servizio shuttle.

Al Dakar Rally 2010, in programma in Argentina e Cile dall’1 al 17 gen-
naio, Amarok sarà sottoposto a una prova di resistenza davvero unica, e
dovrà far fronte a tutti i tipi di scenari che gli si presenteranno: sia come
mez zo di ricognizione durante le tappe del Rally, sia come vettura di sup por-
to per la stampa, così come navetta per i team della Volkswagen Motorsport,
che quest’anno difenderà il successo ottenuto nella scorsa edizione.

Stephan Schaller, Presidente della Volkswagen Veicoli Commerciali, ag-
giunge: “Amarok è la risposta della Volkswagen al mondo dei pick-up e nel
Dakar Rally - una delle ultime grandi avventure per l’uomo - avrà la possibi-
lità di far vedere di che pasta è fatto, dimostrando la sua versatilità e solidità.
Amarok è costruito in Argentina e, poiché il mercato sudamericano è uno
dei più importanti per questo tipo di vettura, non potevamo certo mancare al
Dakar Rally 2010”. ll nuovo pick-up farà il suo debutto durante la competi-
zione in Sud America, dove verrà inizialmente commercializzato. Successi-
vamente sarà lanciato anche in Europa.
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BRESCIA - Sicurezza. Rispetto
per l’ambiente. Rispetto per gli
operatori dell’autotrasporto. Ef-
ficienza economica. All’Auto -
par co Brescia Est ogni elemen-
to corrobora lo slogan col quale
Continental ha annunciato
l’inaugurazione della struttura,
pri ma di livello internazionale

in Italia: “Da oggi l’Italia del-
 l’ec cellenza è facilmente rag-
giungibile”. E che la novità sia
di rilievo, che rappresenti un
fiore all’occhiello per il nostro
paese se ne sono accorti anche i
vertici istituzionali, tant’è che
al giorno inaugurale, que st’in -
ver no, il ministro delle Infra-
strutture e Trasporti Altero Mat-
 teoli non ha voluto mancare
all’evento.

L’Autoparco Brescia Est -
rea lizzato dalla Fai (Federazio-
ne Autotrasportatori Italiani) in
collaborazione con la società
Autostrada Brescia-Padova con
un progetto durato oltre tre anni
- è la più moderna area di sosta
attrezzata per truck esistente in
tutt’Europa: con una superficie
di 173mila mq, si configura co -
me un’area assolutamente unica
per dimensioni e caratteristiche.

Tant’è che è stata subito ribat-
tezzata “l’oasi del conducente”.

A dare un significativo sup-
porto all’iniziativa è intervenuto
il fornitore dell’industria del
trasporto Continental Truck “ri-
conoscendo - ha spiegato Da-
niel Gainza, direttore commer-
ciale di Continental CVT - nella
fornitura dei servizi dell’Auto -
par co gli stessi principi che ca-
ratterizzano la propria offerta”.

E vediamoli declinati tali prin-
cipi. 

L’Autoparco è situato all’u -
sci ta del casello autostradale di
Brescia Est, in un’area fra le
più industrializzate d’Europa,
sull’asse autostradale Torino-
Trieste (il cosiddetto corridoio
5). Oltre a fornire l’assistenza e
la sicurezza necessaria per la
sosta dei veicoli adibiti al tra-
sporto di qualsiasi tipo di mer -

ce, l’Autoparco offre una vasta
gamma di servizi: rifornimento
car burante; zona parcheggio at-
trezzata anche per i mezzi refri-
gerati; servizio pneumatici; of-
ficine meccaniche, carrozzerie,
elettrauto, sistemi di climatizza-
zione, manutenzione e scarico
dati tachigrafo; servizi agli auti-
sti con ristorante, bar, sale re -
lax, market, docce, lavanderia,
palestra e info-point con perso-
nale multilingue aperto 365
gior ni l’anno. L’Area Parcheg-
gio comprende ben 400 stalli,
di cui cento dotati di attacco per
l’e nergia elettrica. 

Quanto alla sicurezza, il si-
stema di controllo e di gestione
de gli ingressi e delle uscite fa
uso delle più avanzate tecnolo-
gie e garantisce un servizio di
sorveglianza 24 ore su 24. L’ac-
 cesso è controllato con pro ce-
dure telematiche e tutto il com-
plesso è videosorvegliato an che
con un sistema di monitoraggio
dell’area per mezzo di sensori e
telecamere. 

Rispetto per l’ambiente? Al-
 l’in terno dell’Autoparco è in-
stallato un impianto fotovoltai-
co che copre il fabbisogno d’il-
 lu minazione dell’intero parco e

rende quindi possibile un consi-
stente risparmio economico,
rap presentando allo stesso tem -
po anche un segno di grande at-
tenzione nei confronti dell’am -
biente e di crescita culturale per
l’autista. “L’Autoparco - ha di-
chiarato Paolo Uggè presidente
della Fai Nazionale - nasce da
un progetto che mette al centro
l’uo mo che viaggia e la sua di-
gnità. La Fai e la sua dirigenza,
con l’intervento di Autostrade,
han no saputo tradurre que st’i -
niziativa in concreto, fornendo
una risposta a un problema rea -
le e sociale. È dunque partita
un’avventura che ci auguriamo
sia seguita da altri esempi da at-
tuarsi con lo stesso spirito”.

Insomma, l’obiettivo è anda-
re oltre, è fare in modo che
l’im pianto inaugurato que st’in -
ver no sia solo il primo di una
se rie di iniziative tese a rendere
la pausa da lavoro un’occasione
unica. Il camionista che si fer-
merà in uno degli Autoparchi
co me quello di Brescia Est lo
fa rà con la consapevolezza che
quella sosta è un’occasione per
viaggiare meglio, più rilassati
ma anche a bordo di un truck
più sicuro. Nella struttura potrà
trovare consigli, suggerimenti,
illustrazioni e spiegazioni delle
più moderne tecnologie oggi di-
sponibili per garantire un viag-
gio il più sicuro possibile per sé
e per gli altri utenti della strada. 

Si fermerà inoltre con la cer-
tezza di essere protetto, di tro-
varsi in un posto vigilato, senza
rischi per sé e per il truck. E,
infine, si fermerà con la consa-
pevolezza che quella struttura
vi ve rispettando l’ambiente, che
l’e nergia utilizzata non sfrutta
le risorse scarse disponibili sul
pianeta. Insomma, qui si tratta
non solo e non tanto di fermarsi

a riposare, ma di compiere un
vero e proprio salto di qualità,
un salto verso l’eccellenza, ap-
punto. Se ne sono accorti anche
i manager di Continental, che
hanno voluto sostenere forte-
mente la nascita dell’Autoparco
e far sì che il marchio sia pre-
sente in modo capillare in tutto
il parco. 

“L’Autoparco Brescia Est -
ha dichiarato il direttore com-
 merciale Gainza - rispecchia e
contiene in modo eccellente
l’offerta Continental. Ci interes-
sano le persone e anche il loro
business. Per questo riteniamo
che un’iniziativa di questa por-
tata meriti tutto il nostro sup-
porto”. All’interno dell’Au to -
parco il trasportatore che vi si
fermi troverà tutta la gamma
del l’offerta Continental Truck:
pneumatici nuovi, ricostruiti,
as sistenza, accessori per tachi-
grafo e gestione dei dati.

Con un fatturato di oltre 24
miliardi di euro riferito al 2008,
il Gruppo Continental è uno dei
primi fornitori dell’industria au-
tomobilistica nel mondo e oc-
cupa attualmente oltre 130mila
dipendenti in 190 stabilimenti
siti in 35 Paesi.

CONTINENTAL / INAUGURATO IL PRIMO AUTOPARCO ITALIANO DI LIVELLO INTERNAZIONALE

L’oasi dell’autista“

Massimiliano Campanella

La struttura, che
copre una
superficie di
173mila mq, è
pensata per essere
qualcosa di più
che una semplice
area di sosta.
Altamente
rispettosa
dell’ambiente,
rappresenta un
luogo sicuro,
protetto e di
“crescita
culturale” per il
trasportatore e il
suo truck.

MILANO - Dal 2004 al 2008 in Italia le vendite di pneumatici in-
vernali sono cresciute mediamente del 35 per cento l’anno. Nono-
stante quest’andamento, la percentuale di pneumatici invernali sul
totale dei pneumatici venduti ogni anno in Italia è inferiore al 5
per cento, ed è quindi ancora lontana da quella dei Paesi Scandi-
navi, che è superiore al 40 per cento. 

È quanto emerge da uno studio del Centro Ricerche Continen-
tal Autocarro. “Il dato dei Paesi del Nord Europa - precisa il Cen-
tro in una nota stampa diramata per illustrare le modalità di ricer-
ca applicate - è certamente influenzato dalle condizioni climati-
che, dati gli inverni più rigidi rispetto all’Italia e le strade spesso
coperte di neve o ghiacciate. Non bastano però questi elementi a
giustificare la differenza tra il dato italiano e quello dei Paesi del
Nord Europa. Nei Paesi nordici vi è una maggiore attenzione alla
sicurezza della circolazione e quindi anche all’uso di pneumatici
più appropriati per la stagione invernale. In effetti è doveroso sot-
tolineare che l’utilizzo di pneumatici invernali è di fondamentale
importanza per la sicurezza della circolazione nella brutta stagio-
ne. Numerosi studi ufficiali hanno dimostrato che molti gravi in-
cidenti avvenuti durante l’inverno avrebbero potuto essere evitati
se gli automezzi coinvolti avessero usato pneumatici invernali”. 

Per questo motivo in Germania e in Austria sono state promos-
se nuove regolamentazioni per autobus e truck che stabiliscono
quando si devono usare i pneumatici invernali e sanzionano il loro
mancato utilizzo. In Germania, ad esempio, se le coperture del
veicolo non risultano idonee per il periodo invernale possono es-
sere applicate sanzioni amministrative fino ad arrivare al fermo
del veicolo. In Austria è in vigore l’obbligo di montare i pneuma-
tici invernali, omologati “M+S”, almeno sull’asse di trazione nel
periodo che va dal 15 novembre al 15 marzo. Lo spessore minimo
del battistrada richiesto è di 4 mm. “I pneumatici invernali Conti-
nental Truck - ha sottolineato Daniel Gainza, direttore commer-
ciale di Continental CVT, leader europeo nel segmento dei pneu-
matici invernali - rispondono pienamente a tali requisiti di legge.
In particolare, i pneumatici invernali Continental offrono un’alta
aderenza sulla neve e sul bagnato grazie alla presenza di lamelle
continue, performance di frenata ottimizzate grazie alla speciale
scolpitura del battistrada e agli spigoli inclinati dei tasselli, un
maggior chilometraggio e minore rumorosità anche su strade non
innevate grazie all’elevata densità dei tasselli. I pneumatici Conti-

nental garantiscono inoltre minori consumi, grazie alla minore re-
sistenza al rotolamento e all’uso di materiali ad alta efficienza, e
la possibilità di essere ricostruiti. Il tutto in grande sicurezza e nel
completo rispetto di tutte le normative europee più recenti. Da
sempre in Continental - ha aggiunto l’alto manager del fornitore
dell’industria del trasporto - lavoriamo per migliorare la gestione
del business che viaggia su strada. La nostra filosofia si basa sul
concetto dei più bassi costi di guida, guarda l’insieme dei fattori
che, a partire dai pneumatici, influenzano il risultato di bilancio
delle aziende di trasporto. Si tratta di un risparmio intelligente
perché mette insieme vantaggio economico, maggior sicurezza e
protezione dell’ambiente”.

Massimo esempio sono le soluzioni Continental Winter, pneu-
matici che rappresentano il perno attorno al quale ruotano tutte le
performance di un truck: trazione, stabilità, frenata, sicurezza. Per
l’asse trattivo la gamma Winter propone l’HDW Scan, con lamel-
le continue per la massima aderenza sulla neve e sul bagnato, spe-
ciale scolpitura del battistrada e spigoli inclinati dei tasselli per
eccezionali performance di frenata, elevata densità di tasselli per
maggior chilometraggio e minor rumorosità anche su strade non
innevate.

Ma siamo ancora lontani dai Paesi del Nord Europa

Quasi triplicata in Italia
la vendita di pneumatici invernali

In alto, l’ingresso dell’Autoparco Brescia Est. Sopra, il moderno
e capiente bar a disposizione degli autisti in sosta.



TORINO - La nuova famiglia
Do blò è pronta ai nastri di par-
tenza. Il lancio commerciale
del la vettura e del Cargo avver-
rà a partire da metà del prossi-
mo mese di gennaio, ma è già
possibile ordinare i modelli sia
in Italia che negli altri mercati
europei. Nuovo Doblò è la vet-
tura Fiat che fa dello spazio il
suo punto di forza. Un ambien-
te da condividere con la fami-
glia e con gli amici, uno spazio
tutto da vivere per chi viaggia e
chi ama stare in compagnia, per
chi sceglie Doblò come partner
del tempo libero o del lavoro.
Doblò, progettato per risponde-
re alle esigenze di funzionalità
e comfort, sfrutta lo spazio in-
terno al meglio, con la possibi-
lità di ospitare fino a sette per-
sone. 

Un vero e proprio “family
space” che può contare su con-
tenuti di sicurezza, economia e
rispetto dell’ambiente ai vertici
della categoria. Il nuovo model-
lo, rispetto a chi lo ha preceduto
che ha venduto circa un milione
di unità, si rinnova totalmente
nello stile, nei motori e nelle
ca ratteristiche tecniche, diven-
tando punto di riferimento
anche per quanto riguarda la ri-
duzione delle emissioni. Tutto
questo grazie all’impiego di
una nuova piattaforma, alla
mag giore abitabilità (con un
pas so di 2.755 mm, il più am -
pio nel suo segmento), alla ca-
pienza del bagagliaio di 790 li -

tri, alle ridotte emissioni di
CO2 (129 g/km col motore 1.3
Multijet 90 cv, le più basse del -
la categoria), ai contenuti di si-
curezza di serie e alla grande
mo dularità degli interni con se-
dili ripiegabili e ribaltabili.

Il design appare particolar-
mente innovativo. Il frontale,
con lo scudo centrale e i para-
colpi laterali ben integrati con
la carrozzeria, coniuga prote-
zione e raffinatezza mentre il
passaruota pronunciato insieme
alla spalla inclinata contribuisce
a dare forza e agilità al veicolo.
Le linee essenziali del portello-
ne posteriore mettono in risalto
l’accessibilità e le dimensioni
dell’ampio vano baule; i gruppi

zato Dualogic. Brillanti e pro-
gressivi nell’erogazione di cop-
pia, questi propulsori di caratte-
rizzano per piacere di gui da,
prestazioni ottimali, silenziosi-
tà, bassi costi operativi (con -
sumi e manutenzione) oltre che
per affidabilità e rispetto del-
 l’ambiente. La gamma è dispo-
nibile con versioni Euro 4 ed
Euro 5 e offre di serie il dispo-
sitivo Start&Stop, che gestisce
lo spegnimento temporaneo del
motore nei momenti di sosta
garantendo la riduzione dei
consumi e delle emissioni.

Il veicolo è stato dotato di
soluzioni meccaniche innovati-
ve tra le quali spicca la sospen-
sione posteriore bi-link, propo-

avanzati dispositivi elettronici
per il controllo della stabilità
quali Abs con correttore e let -
tronico della frenata Ebd ed
ESP completo del sistema Hill-
holder che assiste il guidatore
nelle partenze in salita ed è di
se rie. Doblò propone airbag
frontali e laterali anteriori; que-
sti ultimi svolgono la funzione
protettiva sia per la testa che
per il torace. Dispone inoltre di
soluzioni tecniche e dotazioni
tecnologiche che creano condi-
zioni ottimali di comfort e favo-
riscono l’attenzione alla guida:
dal climatizzatore automatico
con distribuzione posteriore al
Cruise Control e ai sensori di
parcheggio, dal sistema viva

vo ce integrato Blue&Me al na-
vigatore “Blue&Me TomTom”. 

Insieme al nuovo Fiat Doblò
nasce anche il nuovo Doblò Car -
go che presenta un vano di cari-
co più spazioso rispetto al mo-
dello precedente: squadrato, re-
golare, pienamente sfruttabile,
dotato di porte laterali scorrevoli
e posteriori di grandi dimensio-
ni, che agevolano le o pe razioni
di carico e scarico. Grazie ai

suoi primati (lunghezza interna
fino a 2,2 metri, larghezza tra
passaruote di 1,23 metri, volu-
metria da 3,4 a 4,2 metri cubi,
portata da 750 a 1000 kg, consu-
mo combinato di 4,8 litri/100
km e autonomia di 1.250 km
con il motore 1.3 Mul tijet), il
nuovo commerciale assicura so-
stanziali benefici in termini di
ottimizzazione e contenimento
dei costi di gestione. La gamma
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FIAT PROFESSIONAL / DEBUTTA A GENNAIO IL NUOVO DOBLÒ

Più elegante, funzionale e competitivo
Il nuovo Doblò Cargo presenta un vano di carico più spazioso rispetto al modello precedente

ed è punto di riferimento per ottimizzazione e contenimento dei costi di gestione. Come vettura può
contare su contenuti di sicurezza, economia e rispetto dell’ambiente ai vertici della categoria.

Fabio Basilico

Da un decennio sulla cresta dell’onda

TORINO - “Si chiama Fiat Doblò. È giovane, informa-
le, anticonformista e ha in sé due anime: automobile
da un lato, veicolo commerciale dall’altro”. Così, nel
novembre 2000, esordiva il comunicato stampa di
lancio di un nuovo modello che in un decennio avreb-
be contribuito a rafforzare il brand Fiat in due seg-
menti chiave: quello delle vetture multifunzione nel
caso del Doblò vettura - segmento nato alla fine del
1996 e cresciuto prepotentemente negli anni seguenti
sia in Italia che in Europa - e quello dei veicoli com-
merciali con portata fino a 800 chilogrammi nel caso
del Doblò Cargo. Dopo cinque anni di commercializ-
zazione, Doblò è Doblò Cargo si rinnovano propo-
nendo ai nastri di partenza una nuova generazione di
veicoli che beneficia degli importanti risultati conse-
guiti a partire dal 2000: oltre 460mila clienti europei.
Di questi, 150mila sono appannaggio della versione
automobilistica, modello che ha acquisito grande po-
polarità giocando sulle ottime caratteristiche di pro-

dotto e la migliore abitabilità della categoria. 
Lo stesso discorso vale per Doblò Cargo nel suo

ambito operativo: nella sua ascesa sui mercati inter-
nazionali è diventato punto di riferimento della
gamma veicoli commerciali Fiat Professional, contri-
buendo al successo del brand. Nel 2005, è proprio
Doblò Cargo il veicolo che segna l’inizio del rinnova-
mento dell’intera gamma dei veicoli commerciali Fiat
che, entro la fine dell’anno successivo, renderà anco-
ra più competitiva una delle offerte già più complete
e articolate del mercato e che da sempre interpreta le
concrete esigenze dei clienti, rinnovandosi in sintonia
con le loro aspettative. Proprio come si propone di
fare adesso l’ennesima nuova generazione di Doblò
Cargo, insieme alla sorella vettura Doblò. L’arrivo
dei nuovi modelli coincide con un nuovo importante
record: il raggiungimento del traguardo di quasi un
milione di unità vendute. Doblò viene prodotto nello
stabilimento della Tofas in Turchia.

Il successo del modello con due anime

ottici trasparenti e brillanti e
l’ampia vetratura danno un toc -
co di eleganza. Anche gli inter-
ni sono stati progettati per offri-
re funzionalità e creare ambien-
tazioni piacevoli e accoglienti
grazie agli abbinamenti di colo-
razioni, materiali e rivestimenti. 

Fiat Doblò propone al lancio
quattro propulsori: un benzina
da 95 cv e tre Diesel Multijet da
90, 105 e 135 cv, ai quali si ag-
giungeranno più avanti un
Natural Power con doppia
alimentazione (benzina e
metano) e un ulteriore
Diesel con cam-
bio robotiz-

sta con differenti tarature dei
suoi componenti in funzione
dell’impiego del veicolo.
La tenuta di strada
di Doblò è assi-
curata anche
dall’adozio-
ne dei più

è articolata su sette differenti ti-
pologie di scocca, tra cui furgo-
ne passo corto e lun go, furgone
tetto alto, combi cinque posti
passo corto e lun go. Di partico-
lare interesse le inedite versioni
“pianalate“ cor te e lunghe, che
rendono particolarmente facile
ed economica la trasformazione
per specifiche attività professio-
nali, come celle frigorifero e
cassoni fissi e ribaltabili. 

Gli interni del nuovo Doblò sono stati progettati per offrire un’ambientazione piacevole e accogliente.

















I PNEUMATICI MICHELIN X ENERGY’  SAVER GREEN 
ti hanno fatto risparmiare 17.680 litri di carburante! *  

E VOI, QUANTO RISPARMIERESTE CON MICHELIN X ENERGY’  SAVER GREEN ?
Per saperlo, visitate il sito www.michelintransport.com , inserite i parametri di riferimento della vostra ”otta, e scoprite quanto i nostri pneumatici 

vi possono far risparmiare.
La nuova carcassa ENERGY’  FLEX, derivata dalle Michelin Durable Technologies, permette di ridurre il consumo di carburante del vostro veicolo 

dal primo all•ultimo chilometro, senza pregiudicare sicurezza e longevità chilometrica.
Inoltre, con la gamma MICHELIN ENERGY’  SAVERGREEN, vengono ridotte le emissioni di CO 2 e si rispetta maggiormente l•ambiente. 

* Calcolo effettuato sulla base di un risparmio stimato di 0,4 l/ 100 km  per una ”otta di 34 veicoli, che percorrono 130.000 k m annui. 
Il confronto viene effettuato tra trattori in 315/70 R 22.5 equipaggiati con pneumatici MICHELIN X ENERGY ’  SAVERGREEN, e dei trattori equipaggiati in MICHELIN XZA2 ENERGY e MICHELIN 

XDA2+ ENERGY (semirimorchi equipaggiati  tutti in 385/55 R 22.5 XTA2 ENERGY).
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